
Questa settimana trascorsa assieme mi ha notevolmente influenzato e reso molto più sensibile 

rispetto al tema costante e molto presente nella nostra società dei problemi alcool correlati. 

Faccio parte dell'associazione dall'ottobre 2012 ne sono venuto a conoscenza in un periodo 

particolare e infelice della mia mia vita; mi trovavo ristretto nel carcere S. Agostino di Savona. 

Conversando con il cappellano della struttura don G.Lupino lo stesso mi ha portato a conoscenza 

dell'esistenza di un organizzazione di auto-mutuo-aiuto di persone con problematiche alcool 

correlate e che una sede era presente presso la sua parrocchia. 

Dopo questa conversazione mi sono attivato e così ho conosciuto il club e il suo servitore 

insegnante Armando Bocca. 

Ho iniziato a frequentare il club, in tutta sincerità, viste le mie plurifrequentazioni di varie 

comunità terapeutiche negli anni passati, dato il mio passato e archiviato problema di 

tossicodipenza, mi sono detto "ma io queste cose, i gruppi, il mettersi in discussione....le ho già 

fatte!" 

No caro Riccardo non è così! è stato il mio pensiero dopo aver iniziato il percorso. 

In primis per la presenza necessaria della famiglia, cosa che nelle comunità non era prevista anzi 

quasi vietata. 

Con la presenza della famiglia agli incontri viene a cambiare l'esposizione dei propri vissuti il che 

va a incidere sui valori della stessa famiglia e a cambiarla. 

Durante gli incontri della settimana attraverso gli incontri svolti con professionisti del settore 

medico, medico, sociale, istituzionale è intervenuto in me un forte senso di interessamento. 

Come sono venuto a conoscenza io dell'associazione attraverso un prete deve diventare mio il 

fattore di veicolazione del problemi alcolcorrelati e della possibile risoluzione degli stessi 

attraverso il club con il sociale, ovvero istituzioni, associazioni religiose, laiche, sportive, ecc. 

questi sono i miei presupposti e cercherò di attuarli nel miglior modo possibile in modo che 

l'esistenza dei club ed il metodo Hudolin sia conosciuto sempre più. 
 


